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 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.  (45”)

 AUTONUM  CHIOSCO. Balia.   2’15”

Balia Bea tira fuori dalla sua grande sporta e dispone sul bancone i diversi ingredienti, ancora riposti in cartocci e contenitori, che userà per la manualità “culinaria” della puntata, che si snoda lungo diverse scene.

Se, su impulso della scenografia o d’altri, verranno utilizzati altri ingredienti rispetto a quelli qui suggeriti, concordare con gli autori i relativi nomi “fiabeschi”.

BALIA BEA
Ecco qua!… Pomodorini occhididrago degli orti di Vallegnoma… Burro di latte di uro degli altipiani… Insalatina ricciolerba di Calicanto… 

(alza gli occhi, vede il bambino)

Oh! Sei lì! Ciao, amico di Città Laggiù! Speravo di trovarti. Volevo proprio farti vedere la merenda che preparerò oggi per la mia colomba Principessa.

Ti ho pensato, mentre preparavo gli ingredienti. 

Ho pensato: oggi è proprio il giorno che devo stare io al Chiosco, perché Milo è a Città Laggiù per i suoi misteriosi giri fra gli umani. E allora è l’occasione buona per far vedere al mio piccolo amico come una balia di fiaba prepara una buona merenda per la sua bambina.

(si corregge da sé, come in voce di Odessa) 

‘Ragazza’, Balia Bea! Non si dice più bambina, si dice ‘ragazza’!

Va bene, va bene, ‘ragazza’, santa padella! Sarà pur sempre la stessa colombella! Ecco qua, guarda che belle e buone cose da mangiarle con gli occhi!

Riprende a tirar fuori e presentare gli alimenti.

Olive dagli oliveti Argentei dei regni meridionali… Formaggio a pasta d’oro dalle stalle di Orchiburghia… Giardiniera sott’olio degli orti della Piana del Re…

Mentre apre i cartocci e dispone gli ingredienti, continua la sua chiacchiera.

La merenda è una vera arte, sai? Non dev’essere troppo abbondante, altrimenti toglie appetito per la cena, che è molto importante perché è l’ultimo rifornimento del corpo prima della lunga notte. E deve essere varia e colorata, la merenda, per offrire quei nutrimenti piccoli e preziosi che magari non danno il pranzo e la cena.

Ma tutti e quattro i pasti del giorno sono importanti, e da preparare con arte. Anzi (ridacchia): cinque col cagnetto!

(ascolta il bambino) Come? Quale cagnetto?…

Be’, è una minuscola storia sciocchina che mi raccontava sempre la mia mamma. Diceva così: “C’era un uomo grasso che si chiamava Pranzo, che sposò una signora cicciottella che si chiamava Cena. Ebbero due bambine golose, che si chiamarono Colazione e Merenda”.

E io, che a metà mattina avevo sempre una fame birba, aggiungevo ogni volta: “E avevano un cagnetto che si chiamava Spuntino!”. Mmmmm…

Sulla Balia che assaggia qualcosa, stacco.

 AUTONUM  BOSCO. Lupo, Principessa.   4’

Il Lupo si aggira per il bosco col suo tormentone, intercalando la solita filastrocca con delle variazioni.

LUPO LUCIO
Fame, fame, sempre fame

Fame più grande di un grande reame…
… a colazione.

Stomaco vuoto più buio e più cieco

Che quando ululo si sente l’eco

… a pranzo.

Stomaco vuoto più buio e più cupo

Fame da sempre, fame da lupo

… a cena.

Eh sì, mondo sciacallo! Colazione, pranzo e cena, per il povero lupo di fiaba il menù è sempre quello: fame, fame, sempre fame!

Del resto, non posso dire che mamma Raska non mi abbia avvertito: me lo diceva eccome, che questo sarebbe stato il mio destino. Una storia che ci raccontava sempre, a noi lupachiotti, diceva così: 

“C’era un tizio rinsecchito che si chiamava Appetito, che sposò un tizia stecchita che si chiamava Fame. Ebbero due figli scheletriti, che si chiamarono Digiuno e Carestia”. E anch’io sono magro scheletrito che faccio pietà! Guarda qua! Sembro un albero secco, non un lupo!

Senza rivolgere quest’ultima battuta a nessuno in particolare, il Lupo risucchia le guance e ritira la pancia – insomma “si fa magro” – allarga le braccia e fa un giro su se stesso, come per mostrare a invisibili spettatori la sua desolata magrezza. Infine, con un sospiro:

Eh! Coraggio, Lupo Lucio! Non che sia convinto che serva a nulla, ma… così, per ammazzare il tempo, mettiamoci in agguato!

Senza alcuna convinzione, appunto, il Lupo si nasconde dietro un albero.

Quasi subito però fa capolino.

“Ammazzare il tempo”: mah!… Si potesse poi mangiare, dopo averlo ammazzato!… Chissà che sapore ha, il tempo. Secondo me vuole la salvia, non il rosmarino…

Sssshhh! Zitto, predatore! Preda in arrivo!

Il Lupo scompare nel suo nascondiglio. Entra in campo la Principessa, che intona un lamento simmetrico e contrario alla nenia della fame lupina. Alcuni stacchi sul Lupo ci possono mostrare la sofferenza per ciò che sentono le sue orecchie.

PRINCIPESSA ODESSA
Mangiare, mangiare, sempre mangiare!

Non c’è nient’altro da dire o da fare

Non ci son viaggi, feste avventure

Solo bistecche, solo verdure

Non ci son notti di stelle stupende

Ma solo pranzi, cene e merende!

Uffa! Super‑iper‑arci‑ultra‑uffa!

Quella Balia è… è… una vera ossessione! 

E “come sei magra”, e “prova questo stufatino”, e “come sei deperita”, e “assaggia questo arrostino”… Ma basta!

(stacco sul lupo che fa pantomime eloquenti)

Ma guarda qui che roba! “Deperita”!

Nessuno osa dirmelo in faccia, ma la verità è che io sto ingrassando a vista d’occhio, giorno dopo giorno! Diventerò una Principessa Orchessa, una Principessa Porcelessa, una Principessa Ippopotamessa!

Guarda qua che guanciotte paffutelle!

E che bracciotte cicciottelle!

E che gambotte prosciuttelle!

LUPO LUCIO
AAAAAAARGGGG!…

Non potendo più resistere, con un ruggito, il Lupo balza fuori dal nascondiglio, si avventa sulla Principessa, che grida spavantata. Ma sia quel grido, o sia un pensiero che gli spunta in mente, si blocca con gli artigli levati in alto.

PRINCIPESSA ODESSA
Ah! NO!!!

LUPO LUCIO (con gli artigli levati in alto)
Aspetta, Lupo Lucio, aspetta! Tu non sei un bruto bestione senza ragione, sei un fino ragionatore. Ragiona!

PRINCIPESSA ODESSA
Ecco, appunto: ragiona! Pensa ai cani e alle picche dei soldati di Re Quercia!

LUPO LUCIO (mettendo finalmente giù le zampe)
Piccola maestà, tu devi capire che non puoi fare questi discorsi in un bosco dove gira un lupo affamato!

“Guanciotte paffutelle”, “bracciotte cicciottelle!”, “gambotte prosciuttelle”, e cosa pretendi! 

Se la fame fa l’uomo lupo, cosa fa di un lupo?

PRINCIPESSA ODESSA
Un mostro.

LUPO LUCIO
Appunto. Invece, prima di diventare mostri, ragioniamo un po’. Mi è venuta un’idea, stai a sentire. Io mi lamento che ho sempre fame e son troopo magro, giusto? 

Ecco, se ho sentito bene, tu ti lamenti che devi sempre mangiare e sei troppo grassa. Non potremmo trovare il modo di scambiarci un po’ di fame e sazietà?

PRINCIPESSA ODESSA
Cosa vuoi dire?

LUPO LUCIO
Voglio dire: io do a te un po’ della mia fame, e tu dai a me un po’ della tua sazietà.

PRINCIPESSA ODESSA
Magari! Ma… come si può fare, una cosa del genere?

LUPO LUCIO
Non lo so, ma… dài, sediamoci qui: pensiamoci insieme!

I due si siedono da qualche parte e prendono a confabulare.

 AUTONUM  CHIOSCO. Balia, Fata, Lupo, Principessa.   5’30”

La Balia è andata avanti nella preparazione delle le “TARTINE‑FACCINE” che costituiscono la manualità della puntata. Ha disposto gli INGREDIENTI per la decorazione in tante ciotole o cartocci aperti. Ha posato su un vassoio un gran numero di fette di PANCARRÈ TONDO, che ora sta finendo di imburrare. 

Fata Lina arriva di slancio al Chiosco e, non trovandovi Milo, maschera a stento un po’ di delusione, subito colta e benevolmente derisa dalla Balia.

FATA LINA
Ehi, ciao Mi… (vede la Balia)…oh, Balia Bea! Sei tu?

BALIA BEA
Eh sì, cara fanciulla, proprio io! Potrei dirti che mi spiace di non essere un folletto, ma io non dico bugie: son ben felice di essere Balia Bea! Milo Cotogno tornerà domani.

FATA LINA (sorride divertita)
Grazie, Balia Bea, lo aspetterò, ma sappi una cosa: anche io sono felicissima che tu sia tu! Cosa stai facendo?

BALIA BEA
Guarda, cara, guarda anche tu. Sto facendo una merenda di Tartine‑Faccine per la mia colombella, che dovrebbe arrivare qui da un momento all’altro. Ecco, vedi?

Ho tagliato a fette un bel pancarrè dei fornai gnomi, e ora lo sto imburrando con burro di latte di uro degli altipiani. 

Tu cosa mangi, in genere, a merenda?

FATA LINA
Io mangio… alghe fresche, latte di balenottera… pane di farina marina, frutti di fiume… E altre cose.

BALIA BEA
Mmmm! Hanno l’aria di cose buonissime!

Un giorno me le farai assaggiare?

FATA LINA (sbirciando golosa il lavoro della balia)
Certo! Ma anche tu, quando le hai finite, mi farai assaggiare queste Tartine‑Faccine che stai preparando?

BALIA BEA
Per tutti i mestoloni, certo che sì! Ne faccio tante proprio per mangiarle in tanti, così anche la mia Odessa le mangia più volentieri.

Guarda, il bello arriva ora: con questi ingredienti che ho preparato, comincio a fare le facce. Il burro serve come base per farli aderire. Ora prendo due olive e le metto…

Con commenti liberi a seconda degli ingredienti che effettivamente userà, Balia Bea prende a decorare le tartine, disegnando guance con cerchi di pomodoro, occhi con fettine di olive, naso con cetriolini sottolio, bocca che ride o che piange con mezzelune di pomodoro, dentone sporgente di formaggio, etc. La scenografia potrà cambiare o aggiungere ingredienti, curandone l’equilibrio di sapori, di correttezza alimentare e coerenza “fiabesca” (niente wurstel, ketchup, maionese, etc.).

Dopo tempo adeguato all’estensione della scena, arrivano il Lupo e la Principessa.

BALIA BEA
Oh, ecco la mia tortorella!

PRINCIPESSA ODESSA (un po’ piccata)
Balia Bea, qualche volta potresti chiamarmi, non dico col titolo, ma col mio nome, e non con quello di un pennuto?

BALIA BEA
(fra sé) Ohi ohi ohi! Povera Bea, aria di temporale!

(a Odessa) Cosa ti rattrista, colom… ehm… Odessa?

LUPO LUCIO
Te lo dico io, buona Balia. Abbiamo tentato e tentato di risolvere un problema, e non ci siamo riusciti! Ecco.

BALIA BEA
Risolvere un problema? Tu e la mia cocchina insieme?

E che problema può mai essere?

LUPO LUCIO
Il problema di come fare a scambiarci un po’ di fame e sazietà. Io non sono mai sazio, e lei non ha mai fame. 

Io sono troppo magro, e lei è troppo…

BALIA BEA (interrompendolo adirata)
Ma taci, bestio! Ci manca solo che ti ci metta anche tu! 

Già sta prendendo da sola questa fissa che è grassa! Ma dove? Ma guardatela! Non è la bellezza fatta persona?

PRINCIPESSA ODESSA
Oh, tu diresti che son bella anche se fossi grassa come te!

BALIA BEA
Io non sono grassa: io sono florida!

LUPO LUCIO
Be’, lei forse non sarà grassa né florida, ma io sono di proprio magro stecchito e scheletrito, guarda qua!

Ritirando la pancia e risucchiando le guance, il Lupo mostra la sua magrezza.

BALIA BEA
Oh, basta lì, figlioli! Cos’è questa stramberia di magri e grassi? “Ogni creatura la sua cintura”, diceva mia nonna. 

Ed è proprio così, sapete? Come ognuno nasce col suo colore di occhi, le sue forme di viso, la sua statura, allo stesso modo ognuno ha il suo appetito, la sua corporatura. 

Se sta bene in salute, non c’è magro e grasso: lui è così.

FATA LINA
Io… scusate se vi interrompo, ma… forse ho capito il problema. Se la Principessa e il Lupo vogliono scambiarsi un po’ di sazietà e appetito, e un po’ di magro e grasso, io… forse li posso aiutare. Per l’esame di passaggio a Fata Assistente, sto giusto studiando la “Grotta di Abbondanza e Carestia”, una magia del tipo “Tavolino apparecchiati”, che fa mangiare e digiunare in un solo pignuto quanto si farebbe per tre mesi. Se voi volete…

BALIA BEA
Alt! Fermi tutti! Mangiare è una cosa troppo seria, non si può fare con compitini degli esami delle fate!

La Principessa, ignorando polemicamente la sua Balia, prende la Fata a braccetto da una parte; il Lupo si associa dall’altra. 

PRINCIPESSA (prendendo a braccetto la Fata)
Dove hai detto che si trova questa grotta della Carestia?

LUPO (prendendola a braccetto dall’altra parte)
… e soprattutto dell’Abbondanza, perché grotte della carestia ne conosco anch’io.

FATA LINA (in imbarazzo)
No, amici, se Balia Bea dice che non dovete…

PRINCIPESSA ODESSA (interrompendola, altezzosa)
Per favore, Fata Lina! Ricorda che peso ha ciò che dice una Principessa, e ciò che dice la sua Balia. Andiamo!

Principessa e Lupo quasi trascinano via la Fata, che si volge indietro a guardare con aria di scusa la Balia. La quale, rimasta sola, ruggisce coi pugni sui fianchi.

BALIA BEA
Mmmmmmhhh! “Tavolino apparecchiati”! Le dovrei raccontare ai miei di Poverinia, queste magie di Carestia e Abbondanza! E tutto questo ben di dio di merenda?…

Balia Bea torna imbronciata al bancone e riprende brusca il lavoro.

Pazzi insensati! Lui con la sua fame insaziabile e lei con la sua mania di non ingrassare! Mangiare è una cosa lenta, calma e naturale, non si fa con uno scoppietto di magia. Crescere, ingrassare e dimagrire sono onde lente, come un lago che cresce e cala nelle stagioni!

Mah! Io continuo a preparare la mia merenda. Qualcosa mi dice che alla fine, forse… tornerà buona!

Sulla Balia che compone le sue tartine, stacco.

 AUTONUM  GROTTA. Fata, Lupo, Principessa.   3’

Ecco i tre amici di fronte alla Grotta (la solita fenditura usata per Drago Focus). 

La Principessa sta facendo una conta fra lei e il Lupo, ma quest’ultimo, che si agita e non sta nella pelle, ben presto la interrompe.

PRINCIPESSA ODESSA
Sì o no, sì o no

Sette giorni conterò

No e sì, no e sì

Fioredì lamponedì

Su o giù, io o tu

Esce uno, non di più…

LUPO LUCIO (interrompendola)
No, no, no, niente conta! Il primo sono io! DEVO essere io! Voi non sapete per quanti anni ho sognato questo momento! (sognante) Entrare nella grotta delle sazietà! 

Piena di tavole imbandite di ogni bontà! Vassoi straboccanti di fagianelle! Collane di tordi e quaglie! 

Buoi interi, arrostiti con le corna!

PRINCIPESSA ODESSA (annoiata)
Ve bene, Lupo Lucio, taglia corto. Tanto Fata Lina ha detto che si ingrassa e si dimagrisce in un pignuto quanto si farebbe mangiando o digiunando per mesi.

FATA LINA
Sì, Principessa, l’incantesimo è rapido. Cioè… se riesce.

LUPO LUCIO (avviandosi deciso alla fenditura)
Pancia mia, fatti caverna! Vado!

Niente può più trattenere il Lupo, che sparisce nella grotta.

Mentre la Principessa la guarda curiosa, Fata Lina si concentra.

FATA LINA
Bene, ora tocca a me. Vediamo se ho imparato…

Formula filastrocca per riequilibrare le cose squilibrate.

Fiume va al mare, legna va al fuoco

E chi ne ha troppo ne dà a chi ne ha poco

Il tempo passa, gira la ruota

Il vuoto si riempie e il pieno si svuota

Il basso sale e l’alto scende

Prende chi dà, rende chi prende!
EFFETTI VISIVI E SONORI

Effetti visivi e sonori di magia marcano l’avverarsi dell’incantesimo.

Fata e Principessa attendono, fissando la fenditura col fiato sospeso.

Pausa. Suspense. Ed ecco uscire un Lupo Lucio stordito, disorientato, e grasso, molto grasso (spessori nelle guance, imbottiture negli arti e nella pancia, etc.).

FATA LINA e PRINCIPESSA  (accavallandosi)
Lupo Lucio! Come stai? Com’è andata? Come ti senti?…

LUPO LUCIO (più perplesso che convinto)
È… è… già finito?… Be’… mi sento… Non lo so come mi sento, è questo sentirsi sazi?… Sì, dev’essere così! Nonna jena, è stato tutto… così breve! Però sì, direi che… mi sento sazio. O almeno… non ho più fame!

FATA LINA (trionfante)
Brava Fata Lina! Ho imparato! Ho imparato!

PRINCIPESSA ODESSA
Brava Fata Lina, sì, e adesso a me!

Senza altri indugi, Odessa entra nella grotta. La Fata si dispone all’incantesimo.

Il Lupo si tasta la pancia, ancora perplesso.

FATA LINA
Fiume va al mare, legna va al fuoco

E chi ne ha troppo ne dà a chi ne ha poco

Il tempo passa, gira la ruota

Il vuoto si riempie e il pieno si svuota

Il basso sale e l’alto scende

Prende chi dà, rende chi prende!
EFFETTI VISIVI E SONORI

Altri effetti di magia, altra suspense. 

Infine Odessa esce dalla grotta. E qui la scelta sarà della regia. Se convince un solo brevissimoe PP del volto di Odessa magro e smunto, lo vedremo. Altrimenti lo vedremo riflesso nello stupore e nell’imbarazzo dipinti nei volti dei due amici.

FATA LINA
Principessa, ma… ma… sei magrissima!

E stacco.

 AUTONUM  CHIOSCO. Balia.   1’

La Balia è in pena, va avanti e indietro davanti al bancone, su cui son disposte le tartine‑faccine ormai pronte. Dopo qualche secondo vede il bambino.

BALIA BEA
Oh, eccoti! Ma cosa sta accadendo? Cosa stanno combinando quei tre? Per mille camomille, che ansia!

Se Milo mi chiede di badare al Chiosco io non posso allontanarmi, e allora… Santa polenta pazienza, dovrò stare qui ad aspettare che tornino! Uffff!

Si ferma a dare inutili ritocchi alle tartine: la telecamera (magari anche durante la battuta che segue) le mostra in dettaglio.

Ho anche finito di preparare le tartine‑faccine. 

Ti piacciono?… E hai visto come son facili a farsi?…

Tutta l’arte è nello scegliere gli ingredienti per le decorazioni: per colore, per forma… E per sapore, naturalmente: non puoi fare gli occhi di olive e la bocca di canditi! Se vuoi, con l’aiuto di un grande, puoi farle anche tu, sai? Magari per il tuo compleanno, e vedrai che figurone ti fanno fare!

(un pensiero la turba, sospira ancora)

Mah! Chissà se la mia Odessa avrà voglia di mangiarle, quando tornerà da questi strani esperimenti!

Tu dici che posso fidarmi?… Fata Lina è una creatura dolce e buona, ma… con tutti quegli incantesimi, che poi non si sa neanche se le riescono bene… (sospiro)
Santa polenta, dove sarà ora la mia bambina?

Sulla Balia che si torce le mani per l’ansia, stacco.

 AUTONUM  BOSCO. Lupo, Principessa.   2’30”

Una figura drappeggiata, in un TESSUTO CON DISEGNI DI TOVAGLIA, che la nasconde quasi interamente, si aggira per il bosco passando di albero in albero. Una mano (molto magra?) spunta dal drappeggio e si posa su un tronco. Infilato al dito ha un ANELLO MOLTO LARGO, che in un movimento le scivola giù e cade. Con un lamento, la creatura si china a raccoglierlo.

PRINCIPESSA / FIGURA MASCHERATA
Ahimé, anche l’anello mi è diventato largo!

Come farò a mostrarmi in giro, in queste condizioni!

Alle feste… ai tornei… al mio fidanzato!

Oh, cos’ho mai fatto!

La creatura fa per avviarsi, ma nel fare un passo una SCARPA MOLTO GRANDE le si sfila dal piedino molto e resta per terra. Un lamento. Il piedino sporge dal drappo, si infila nella scarpa: è larga. Torna fuori la mano e raccoglie la scarpa.

Ahi! Per tutte le corone, neanche le scarpe mi stanno più ai piedi!… Ah, se qualche Principe me la provasse ora, starei fresca! Ho dovuto perfino rubare una tovaglia dai fili per stendere di una casetta gnoma, per nascondermi!

Io volevo dimagrire, è vero, ma così…

Ahimé, ecco: arriva qualcuno! Via, Principessa!

Arriva il Lupo, grasso, scontento e frustrato. E lamentoso come sempre. 

LUPO LUCIO
Fame, fame, dov’è la mia fame?

Senza fame non mi viene voglia di fare agguati. 

E senza agguati non ho niente da fare. E mi annoio! 

Ho provato a farli lo stesso, gli agguati, ma non riesco più a muovermi, a piegarmi, a infilarmi negli anfratti: non sono più l’agile e flessibile lupo d’un tempo!

PRINCIPESSA ODESSA (voce fuori campo)
Ti chiameranno Lupo Ciccio, non Lupo Lucio!

LUPO LUCIO (rivolto agli alberi alle sue spalle)
E a te ti chiameranno Princistecca, non Principessa!

Odessa viene fuori mesta, drappeggiata nella sua tovaglia.

I due compagni di sventura si fronteggiano con un sospiro.

PRINCIPESSA / FIGURA MASCHERATA
Io sono molto infelice, così, Lupo Ciccio.

LUPO LUCIO
Anche io, Princistecca.

PRINCIPESSA / FIGURA MASCHERATA
Senti, Fata Lina ha detto che stava un po’ lì alla Grotta per ripassare la magia: se torniamo di corsa lì, la troviamo ancora…

LUPO LUCIO
Via, veloci!

I due escono di corsa.

 AUTONUM  CHIOSCO. Balia, Fata, Lupo, Principessa.   3’30”

Balia Bea, sempre più in ansia, ha disposto le sue tartine sui tavolini, e ne sta mangiando una. Finisce di masticare, si alza, guarda lontano di qua e di là.

BALIA BEA
Niente, ancora nessuna notizia! Se non arrivano fra… meno‑di‑prima‑di‑subito‑adesso… mi spiace per il chiosco di Milo, ma pianto tutto e vado a cercarli!

E tutto per un capriccio di non voler mangiare!

(al bambino) 

Ma anche tu sei così noioso, a casa tua, per il cibo?…

Fai storie perché non vuoi mai mangiare?… O il contrario: fai storie perché vuoi mangiare sempre?…

La mia Odessa bisogna pregarla in ginocchio!

Poi, ora che è signorina, sempre lì a guardarsi allo specchio per vedere se è troppo grassa. 

Grassa, figurarsi!… Florida, semmai!

Sai, questo problema di esser grassi o magri, può essere anche una cosa molto seria, però non bisogna esagerare. In genere è il corpo che ti dice quando…

PRINCIPESSA ODESSA (voce fuori campo)
Ehi, balietta, eccoci!

La voce lieta di Odessa interrompe il discorso, che fra breve sarà ripreso.

La Principessa e il Lupo irrompono con la Fata, sereni e pimpanti, e nelle loro forme abituali. La Balia accoglie Odessa con sollievo e la scruta da capo a piedi.

BALIA BEA
Oh! Eccoti, colomba, finalmente! Come stai, fatti vedere! Com’è andata? Cosa avete fatto in questa benedetta grotta? Mi pare… mi pare che stai bene!

PRINCIPESSA ODESSA
Sto benissimo, Balia Bea. Mai stata meglio!

BALIA BEA
E anche tu, Lupo Lucio, mi sembri in forma!

LUPO LUCIO
Magro, stecchito, debole e deperito, cioè… sì: in piena forma lupina!

BALIA BEA
Ma… alla fine questa grotta di Abbondanza e Carestia… che effetto ha fatto?

Odessa sgomita o pizzica la Fata, che risponde imbarazzata.

Lupo Lucio, attratto dalle tartine, perde interesse alla conversazione.

FATA LINA
Ehm… ecco… non ha fatto nessun effetto, perché non… non è riuscita.

BALIA BEA
Oh, poverina! Ma tu non devi scoraggiarti, sai? 

Vedrai che, studiando ed esercitandoti, riuscirai a farla benissimo, quella magia!

FATA LINA
Grazie, Balia Bea, lo spero anch’io.

BALIA BEA
Io però, scusami fatina, ma resto convinta che siano altre le magie che aiutano a crescere sani. E dico sani, non magri o grassi! Questo di essere magri o grassi è un problema che può essere serio, sì, ma che non bisogna esagerare. È il nostro corpo che ci dice…

Lupo Lucio, reduce dalle sue esplorazioni sulle tartine, la interrompe ancora.

LUPO LUCIO (interrompendola)
E… e scusami, buona balia, ma… fra queste magie che dici, che ci aiutano a crescere sani, c’è per caso anche la merenda che vedo lì pronta?

BALIA BEA
Certo! L’ho preparata un po’ abbondante giusto in previsione che la mia Odessa avesse ospiti.

PRINCIPESSA ODESSA
E infatti, ecco i miei ospiti: Fata Lina e Lupo Ciccio!

LUPO LUCIO
Grazie! Accetto con molto piacere, Princistecca!

BALIA BEA (perplessa)
Lupo Ciccio?… Princistecca?… 

PRINCIPESSA ODESSA
No, niente, cara Balia, è uno scherzo fra noi.

Su, amici, addosso alla merenda!

I tre siedono lieti ai tavolini. La Balia viene avanti a parlare col bambino.

BALIA BEA
Be’, santa padella, almeno con te lo potrò finire il mio discorso!  Volevo dire che… questo di essere magri o grassi è un problema che per qualche bambino sì, può essere serio, ma per tanti altri non bisogna esagerare. 

“Ogni creatura ha la sua cintura”, diceva mia nonna, l’ho già detto, no?

I bambini sono belli anche un po’ magrolini o grassottelli: purché stiano bene, corrano e giochino e saltino. 

E purché mangino bene, senza troppi pasticci, senza mangiare troppo davanti alla TV, e senza mangiare niente fra un pasto e l’altro. 

Solo quattro pasti al giorno, anzi… cinque col cagnetto: Papà Pranzo, Mamma Cena, le due figlie Colazione e Merenda… e il cagnetto Spuntino. 

Cibi giusti, e non troppi, a questi cinque amici, e niente, un bel nientino d’oro fra uno e l’altro!

Ma santa lagna di una Balia Bea, queste son cose da dire alle mamme, non al tuo amico bambino! E siccome io so che ci sono tanti dottori dei bambini, a Città Laggiù, che gliele dicono molto meglio di una povera balia di fiaba, allora gliele facciamo dire da loro.

E quanto a noi, amico bambino, cicciottello o magrolino, torna a trovarci domani!

Ciao! Vado a vedere se quei tre fanno festa alle mie tartine. Ciao!
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